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GIUSTIZIA E RIFORMEVenerdì 28 agosto 1998 8 l’Unità

La Guardia di Finanza avrebbe individuato il canale di riciclaggio gestito dalla ‘ndrangheta che correva parallelo all’attività di usura

«Ci danno in pasto alla stampa»
Le intercettazioni dei colloqui fra il cardinale Giordano e il fratello nell’inchiesta di Lagonegro
I magistrati fecero sistemare microspie nella Curia di Napoli? È giallo, la procura smentisce

DALL’INVIATO

LAGONEGRO (Pz). Un colloquio
lungo e nervoso. Da una parte del
telefono Mario Lucio Giordano,
preoccupato per l’inchiesta della
procuradiLagonegro,cheavevaco-
minciato a fare luce sulle attività
della sua «finanziaria» messa in pie-
di a Sant’Arcangelo con l’aiuto (la
complicità, secondoil pubblico mi-
nistero) di Filippo Lemma, ex diret-
tore della locale filiale del Banco di
Napoli. Dall’altrocapodel filo il fra-
tello del geometra Michele, cardi-
nalediNapoli.

I due, al telefono intercettato da-
gliuominidellaGuardiadiFinanza,
parlavano dell’indagine di Miche-
langelo Russo e Manuela Comodi.
In termini non propriamente posi-
tivi.

Cosa dicevano i due fratelli? Si la-
mentavano soprattutto delle voci
checircolavanoconmoltainsisten-
za, delle «fughe di notizie» che li
avrebbero consegnati in «pasto alla
stampa». Voci che non si erano mai
placate fin da quando la «Gazzetta
delMezzogiorno»avevapubblicato
a febbraio la notizia dell’iscrizione
del nome del cardinale nel registro
degli indagati. La notizia era inesat-
ta. Ma in quel periodo la procura di
Lagonegro aveva effettivamente
cominciato ad avere a disposizione
materiale sull’alto prelato. E le voci
avevanocontinuatoacircolare.Ali-
mentate secondo quanto dicevano
i due fratelli Giordano al telefono,
dagli stessi finanzieri. In quale mo-
do? Secondo le accuse deidue,ci sa-
rebbestatounuomodelle«Fiamme
Gialle» che avrebbe mantenuto i
contatti con Filippo D’Agostino, il
titolare di «Basilicata Radio Due»
che ogni giorno dalla sua emittente
denunciava pubblicamente il giro
d’usura a Sant’Arcangelo. Attraver-
so questo canale, le indiscrezioni
sull’indagine in corso si sarebbero
moltiplicate.

Con grande disappunto per la fa-
miglia Giordano che vedeva messo
indiscussioneilsuobuonnome.

Un colloquio teso, lungo. Occu-
patoingranpartedallelamenteledi
Mario Lucio. E concluso con una
frase del fratello cardinale: «Non ti
preoccuparechetuttoalla finesiag-
giusta». Una frase che può prestarsi
a diverse interpretazioni: parole di
confortoneiconfrontidiunfratello
indifficoltà.Oppurelarassicurazio-

nediuninterventomiratoattraver-
so il quale l’arcivescovo di Napoli
avrebbepotutometteretuttoatace-
re. I legali del cardinale, ovviamen-
te, sostengono che si trattò sola-
mente di generiche parole di rassi-
curazione.

Ma quella di ieri è
stata soprattutto la
giornata dei «gialli» e
delle smentite. Un
lancio di agenzia da
Napoli informava che
nelle intercettazioni
sull’utenzadellaCuria
sarebbero stati regi-
strati colloqui che ri-
guardavanolapossibi-
lenominadinuovive-
scovi nelle diocesi del
Sud. «Falso», la replica
dei magistrati. Ma so-
prattutto nella giorna-
ta si erano diffuse le
voci prima autorevolmente confer-
mate e poi altrettanto autorevol-
mentesmentitediun’intercettazio-
ne ambientale realizzata nei locali
dell’arcivescovato. In pratica le mi-
cro spie in Curia. «Cimici» silenzio-
samente sistemate negli angoli più
nascostidellaresidenzadelcardina-

le Michele Giordano che per molti
giorni avrebbero carpito i colloqui
che avvenivanonellesegrete stanze
compresequelledell’Istitutodiope-
re di religione, ospitate nell’arcive-
scovato.Sisarebbetrattatodiunfat-

to clamoroso, messo in
attodalmomentochei
Pm erano persuasi che
fosse fondata l’ipotesi
che il denaro della
Chiesa napoletana po-
tesse essere servito per
finanziare un’attività
diusura.

Secondo le voci le ci-
mici sarebbero state
messe nel corso di una
visitafattadaifinanzie-
ri in Curia per seque-
strarealcunidocumen-
ti dell’Istituto di opere
di religione. In quella
occasione, con gli uo-

minidelle«FiammeGialle»cisareb-
be stato un esperto in intercettazio-
niambientali.

Una persona considerata un vero
e proprio «mago» delle microspie,
chesarebberiuscitoinpochiminuti
e senza che nessuno se ne accorges-
seasistemareicongegnielettronici.

Un’operazione non semplice, per-
chécomunqueognimicrospia -per
essere alimentata - doveva essere
collegataadunaderivazioneelettri-
ca. Una voce molto circostanziata.
Ma in serata è arrivata la smentita
secca della procura.
Che tuttavia lascia
apertoil«giallo».

Smentita anche la
notizia, diffusa da Po-
tenza, della scoperta
di una firma contraf-
fatta del cardinale sul-
lo «specimen» di un
conto corrente inte-
statoalporporato.

C’è invece un’altro
filone sul quale gli in-
vestigatori hanno fat-
tomoltipassiavanti:si
trattadell’attivitàdiri-
ciclaggio realizzata
con la complicità di
personaggi legati alla ‘ndrangheta
calabrese, che correva parallela al-
l’attivitàdiusuradiSant’Arcangelo.

I primi accertamenti hanno con-
sentito di individuareunimprendi-
toreedile,giàcondannatopertraffi-
co di armi e di droga, che sarebbe
stato in contatto con un altro im-

prenditore edile, residente in Cala-
bria. I due avrebberodovuto fare ar-
rivare a Sant’Arcangelo il denaro
frutto delle attività illecite da cam-
biare con denaro pulito. Gli accordi
erano: 120 milioni «sporchi» in

cambio di 80 «buoni».
Un cambio che avreb-
be consentito agli usu-
rati di azzerare con an-
ticipo i debiti da loro
contratti. E adesso che
questo filone è emerso
si attendono nuovi svi-
luppi.Forsearresti.

Intanto, mentre
continua l’attività
d’indagine, è stato fis-
sato per il prossimo 2
settembre, a Potenza,
l’udienza delTribunale
del riesame che dovrà
pronunciarsi sulla ri-
chiesta di scarcerazio-

ne di Mario Lucio Giordano e Filip-
po Lemma. Sarà una prima occasio-
neper vedere come l’inchiestadella
procuradellaRepubblicadiLagone-
gro verrà valutata da un giudice
«terzo».

Gianni Cipriani

28POL01AF01

ANTIMAFIA

Del Turco
chiede
gli atti

ROMA. Lacommissione parla-
mentareAntimafia ha chiesto al-
laprocura di Lagonegro gli atti
dell’inchiesta giudiziaria sull’u-
surache ha coinvolto il cardinale
Giordano. La richiesta aimagi-
strati èpartita da Palazzodi San
Macutogià la settimana scorsa,
ma la documentazione nonè sta-
taacquisita. Lacommissione ha
chiesto gli atti - ha spiegato ieri l‘
ufficio stampa -perché il feno-

meno dell’usuraè unodei temi di analisi e di intervento
che l’Antimafia «segue conparticolare attenzione». Il pri-
mo dei sei comitatidi lavorodella commissione, infatti,
ha come oggetto di indagine il riciclaggio, il racket, l’usu-
ra, il sequestroe la confisca dei beni mafiosi sugli appalti
delle opere pubbliche. Insomma,un atto quasi dovuto l’e-
same deidocumenti di Lagonegro. Nella procura, però, la
notiziaè stata accolta conuna certa irritazione.E il procu-
ratore,MichelangeloRusso, hamostratoe commentato la
copia della missiva partitadalla commissioneantimafia
di Roma.«Noi - ha aggiunto - l’abbiamo ricevuta via fax il
25 diagosto scorso, ovvero 2giorni fa. Lo stesso giorno ci
siamo messi incontattocon quegli uffici per spiegare che
avevamo bisogno diqualche giorno di tempoperché ab-
biamo poco personale eduna sola fotocopiatrice e poi
perché solo oggi abbiamo terminato le copie per il tribu-
nale del riesame di Potenza. Ogni altro commento - ha
concluso il magistrato - è superfluo».Una sala della Curia di Napoli con un ritratto del cardinale Michele Giordano Ciro Fusco/Ansa

DUE FEDELI

«Rivoglio
l’otto
per mille»

ROMA. Chiesta alPapada due
cittadini una indaginesul cardi-
nal Giordano in base al Codice
canonico e la restituzione, «ove
fosse accertatoun uso distorto
dei fondi»dell’8 per mille versato
conla dichiarazione dei redditi
negli ultimi 5anni. Sulla base del
canone 1405, che sancisce la
competenzaesclusiva delpapaa
giudicare sui cardinali, è stato
presentato a Giovanni Paolo ll

unesposto per il reato canonico di «abusus excessus au-
ctoritatis,potestatis, offici». Tale canone, dice ilCoda-
cons, punisce lo«sconfinamento cosciente edoloso dei
prelati dall’ambito e dai limiti imposti dalla leggeall’eser-
ciziodei poteri chead essi competono». Nell’istanza i due
cittadini sottolineano di essere certi che il cardinale non
abbia commesso il reatodi usura,ma «sembra emergere
una situazionedi uso deldenaro, appartenente alla dioce-
si di Napoli, verso finalità estranee agli interessidella
Chiesa». Intanto il cardinale Giordano rivolge un’«episto-
la» a prebisteri e diaconidella Diocesi, e a quanti per la lo-
ro «riconosciuta autorevolezza,mi affiancherannoda più
vicino nelgoverno dellaDiocesi». «Chiediamo allo Spiri-
todi esserenostra guida emaestro interiore - si leggenella
lettera - perché risvegli e sviluppi inquesto momento del-
la vita diocesanaun nuovo slancio apostolicoed una con-
sapevole adesione nella comune respomsabilità che noi
tutti, seppure a titolo diverso, abbiamo di realizzare i mi-
steriosiprogettidi salvezza diDio a favore dell’intera
chiesa di Napoli».

Gli inquirenti
neganoanche
chesianostate
registrate
conversazioni
telefoniche
relativealle
nominedi
vescovidelSud

Il tribunaledella
libertà
convocato il2
settembreper
decideresulla
scarcerazionedi
MarioLucio
Giordanoedi
FilippoLemma

Servizio su «Liberal»

Italiani
i più spiati
al mondo

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BOLOGNA
BANDO DI CONCORSO PER N. 30 POSTI PRESSO ILCOLLEGIO DI ECCELLENZA

DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BOLOGNA.
L’Università di Bologna bandisce 30 posti presso il proprio Collegio di Eccellenza.
Sono ammessi al concorso gli studenti che non abbiano superato il ventesimo anno di età alla scadenza
del bando e che intendano iscriversi, per l’A.A. 1998/99, all’Università di Bologna.
La scadenza della domanda, redatta in carta semplice, é fissata per il giorno 15 settembre 1998. 
Lo schema di domanda e il testo completo del bando sono visibili nel sito internet:
http://www.unibo.it/infostud/aiuti/merito.htm. Sono inoltre visibili presso le bacheche delle
Segreterie studenti  nonchè presso le bacheche delle varie Facoltà. 
La selezione, che prescinde totalmente dalle condizioni economiche e dalla votazione conseguita nel-
l’esame di maturità, avverrà attraverso una prova scritta ed una successiva prova orale.
La prova scritta si svolgerà il giorno 21 settembre 1998, presso la sede dell’Ateneo sita in p.zza S.
Giovanni in Monte, 2 Bologna.
I vincitori del concorso avranno diritto all’alloggio e vitto gratuito nel Colleggio, all’esonero dalle tasse
universitarie, ad un contributo ditattico pari a Lire 1.700.000 annue, ad un servizio di tutorato ed alle
attività didattiche integrative dei temidi studio. 

Il Rettore Prof. Fabio Roversi Monaco

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO
Provincia di Bologna

SETTORE PROGRAMMAZIONE E ASSETTO DEL TERRITORIO

SERVIZO PROGRAMMAZIONE E PROGETTAZIONE

Si informa che

ai sensi dell’art. 23 della legge regionale 7 dicembre 1978 n. 47, gli ela-
boratori costitutivi la VARIANTE 5 AL PIANO PER L’EDILIZIA ECONOMICA

E POPOLARE - COMPRENSORIO DEL CAPOLUOGO, adottata con del. cons.
n. 112 del 24 luglio 1998, sono depositati presso la Segreteria del
Comune per 30 giorni consecutivi, dal 27 agosto 1998 fino al 25 settem-
bre 1998. Chiunque può prenderne visione, e presentare osservazioni al
Piano entro e non oltre trenta giorni dal compiuto deposito, quindi entro
il 24 ottobre 1998.

San Giovanni in Persiceto, 27 agosto 1998

ROMA. Italiani, popolo di poeti,
santi, navigatori e «spiati». I più
spiati del mondo occidentale, un
«grande fratello» con oltre 44.000
orecchie.Tantesonoinfatti le inter-
cettazionitelefonicheeffettuatenel
’96 in Italia,una«cifra impressiona-
mente»seconfrontatacongliappe-
na 1.150 telefoni controllati in tutti
gli Stati Uniti, o con le 6.500 inter-
cettazioni disposte dalla magistra-
tura tedesca. Sono i dati contenuti
in un servizio pubblicato nell’ulti-
mo numero di «Liberal». «Il nume-
rodelle intercettazioni -sostieneSa-
binoCassese-nonhaparagoninep-
pure rispetto al periodo fascista».
Non è più rinviabile «l’intervento
del legislatore», secondo Giovanni
Conso, ministro della giustizia dei
governi Amato e Ciampi. «Già pri-
macheesplodesserolenotepolemi-
checausatedallapubblicazionedel-
le registrazioni relative a procedi-
menti circondati da particolare cla-
more - aggiunge l’ex Guardasigilli -
ilproblemadiunrevisioneorganica
delladisciplinasulleintercettazioni
era stato sottoposto all’attenzione
del Parlamento». Conso parla di
duepropostedileggeediunddlpre-
sentatinel ‘96,portatiall’esamedel-
la Commissione Giustizia nel feb-
braio ‘97. «I tre progetti erano stati
rapidamente discussi a marzo, tan-
to che si era decisa la nomina di un
comitato ristretto per predisporre
un testo unificato». Da allora, ag-
giungeConso,«nullasièpiùsaputo
diquelComitato».

CONSORSIO IDRICO INTERCOMUNALE DELPICENO
ASCOLI PICENO

AVVISO PER ESTRATTO BANDO PER PUBBLICO INCANTO

1 - ENTE APPALTANTE: Consorzio Idrico Intercomunale del Piceno. Via D. Alighieri; 18, 63100 Ascoli
Piceno - Telefono 0736/2721 - Fax 0736/272222. 
2 - IMPORTO A BASE D’ASTA: Lire 260.000.000 più IVA.
3 - Pubblico incanto da esprimersi con il sistema di aggiudicazione previsto dall’art. 14 primo comma, Legge
Regione Marche n. 25/1995 (massimo ribasso) e con il metodo di cui all’art. 5 Legge n. 14/73 (offerta prezzi
unitari).
4 - OGGETTO DELL’APPALTO: Fornitura di cubi in acciaio di cui all’art. 1 del Capitolato d’Oneri. 
5 - TERMINE PRESENTAZIONE OFFERTE: 17/09/1998, ore 12.00.
6 - Per il termine e le modalità di presentazione delle offerte si fa riferimento al bando integrale di gara che é
stato inviato al Bollettino Ufficiale Regione Marche ed all’Albo pretorio del Comune di Ascoli Piceno in data
11/08/1998.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Dott. Maria Teresa Ticchiarelli

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO
Provincia di Bologna

SETTORE PROGRAMMAZIONE E ASSETTO DEL TERRITORIO

SERVIZO PROGRAMMAZIONE E PROGETTAZIONE

Si informa che

ai sensi dell’art. 15 commi 4 e 5 della legge regionale 7 dicembre 1978
n. 47, gli elaboratori costitutivi la VARIANTE 2 AL PIANO REGOLATORE

GENERALE, adottata con del. cons. n. 110 del 24 luglio 1998, sono depo-
sitati presso la Segreteria del Comune per 30 giorni consecutivi, dal 27
agosto 1998 fino al 25 settembre 1998. Chiunque può prenderne visio-
ne, e presentare osservazioni al Piano entro e non oltre trenta giorni dal
compiuto deposito, quindi entro il 24 ottobre 1998.

San Giovanni in Persiceto, 27 agosto 1998

Partenza da Milano il 7 novembre
Trasporto con volo Air Europe
Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione: lire 1.890.000
Tassa di ingresso lire 29.000
(su richiesta la partenza da Roma)
L’itinerario: Italia/Varadero (Havana)/Italia

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeropor-
tuali a Milano e all’estero, i trasferimenti, la sistemazio-
ne in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe (4
stelle), la pensione completa, le visite guidate di una
intera giornata all’Avana.

AL MARE A VARADERO
E LE VISITE ALLA CAPITALE CUBANA

(MINIMO 30 PARTECIPANTI)

AL MARE A VARADERO
E LE VISITE ALLA CAPITALE CUBANA

(MINIMO 30 PARTECIPANTI)

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

BANDO DI GARA PER ESTRATTO
META Modena Energia Territorio Ambiente spa, indice una gara per il rinnovo integrato di servizi a rete gas,
acqua, elettricità ed illuminazione pubblica in Modena - anno 1998 - Progetto E 9714. 
Importo a corpo a base di gara: Lire 1.215.000.000(oneri fiscali esclusi).
Iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori: categoria 6 non inferiore a Lire 300.000.000 - importo lavori Lire
320.000.000; categoria 10a non inferiore aLire 750.000.000 - importo lavoriLire 895.000.000.
Modalità di esperimento: licitazione privata con il criterio del massimo ribasso percentualesull’importo a corpo
base di gara e con esclusione automatica delle offerte anomale, ai sensi dell’art. 21 comma 1 bis della legge
11/02/1994 n. 109 e del D.M. LL.PP. del 18/12/1997.
Termine per la presentazione delle domande di parecipazione:entro le ore 12.00 del giorno martedì 15 settem-
bre 1998, corredate della documentazione richiesta.
Le richieste di copia integrale del bando vanno indirizzate a: Meta Modena Energia Territorio Ambiente Spa -
Ufficio Affari Generali - Via Razzaboni n. 80 - 41100 Modena (Italia) - Tel. 059407455 - telefax 059407040.

ILDIRETTORE GENERALE 
(dr. Adelio Peroni)

Meta
Modena energia territorio ambiente spa

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO
Provincia di Bologna

SETTORE PROGRAMMAZIONE E ASSETTO DEL TERRITORIO

SERVIZO PROGRAMMAZIONE E PROGETTAZIONE

Si informa che

ai sensi dell’art. 15 comma 2 prima proposizione della legge regionale 7
dicembre 1978 n. 47, gli elaboratori costitutivi la VARIANTE 3 AL PIANO

REGOLATORE GENERALE, adottata con del. cons. n. 111 del 24 luglio 1998,
sono depositati presso la Segreteria del Comune per 30 giorni consecutivi,
dal 27 agosto 1998 fino al 25 settembre 1998. Chiunque può prenderne
visione, e presentare osservazioni al Piano entro e non oltre trenta giorni
dal compiuto deposito, quindi entro il 24 ottobre 1998.

San Giovanni in Persiceto, 27 agosto 1998


